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IL COLLEGIO DI MILANO

composto dai signori:

- Prof.  Antonio Gambaro                     Presidente (Relatore)

- Prof. Antonella Sciarrone Alibrandi     Membro designato dalla Banca d'Italia

- Prof. Emanuele Lucchini Guastalla    Membro designato dalla Banca d'Italia

- Dr. Mario Blandini                                Membro designato dal Conciliatore Bancario

- Dr. Anna Bartolini                                Membro designato dal C.N.C.U.

nella seduta del 12 gennaio 2010 dopo aver esaminato 
� il ricorso e la documentazione allegata;
� le controdeduzioni dell’intermediario e la relativa documentazione;
� la relazione istruttoria della Segreteria tecnica

FATTO E DIRITTO

In data 20.8.2009 il ricorrente ha chiesto con reclamo all’intermediario il riaccredito delle 
somme addebitate in chiusura di rapporto  di c/c di corrispondenza a lui intestato. 
Il ricorrente ha dichiarato di non avere ricevuto risposta dall’intermediario nel termine di 30 
giorni dalla ricezione del reclamo. In base alle stesse motivazioni espresse nel reclamo 
all’intermediario, chiede all’ABF di intervenire affinché gli venga rimborsato “quanto 
scorrettamente trattenuto in sede di chiusura del … c/c”, pari complessivamente a Euro 
122,66. Alle somme chieste alla banca in sede di reclamo, il cliente nel ricorso aggiunge 
Euro 10,05 a titolo di “saldo estinzione conto”. 

In data 26.11.2009 sono pervenute alla Segreteria ABF le controdeduzioni, con le quali 
l’intermediario ha reso noto di aver accolto le richieste di rimborso formulate dal cliente e 
di avergli corrisposto l’importo complessivo di Euro 142,22, comprensivo dei 20 Euro 
pagati a titolo di contributo alle spese della procedura. L’intermediario ha allegato lettera di 
manleva con la quale il ricorrente dichiara che in merito alla questione “nulla avrà più a 
pretendere … ritenendosi pienamente e definitivamente soddisfatto delle richieste 
avanzate e rinunciando ad ogni ulteriore azione o pretesa ...”.

L’intermediario chiede pertanto all’ABF “di voler dichiarare cessata la materia del 
contendere”. 

Con nota del 3.12.2009 il cliente ha comunicato anche all’ABF la formale rinuncia al 
ricorso presentato.

Preso atto di quanto esposto nella parte narrativa il Collegio considera che in analogia a 
quanto prevede il codice di rito, anche il procedimento avanti l’ABF  si estingua  per 
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rinuncia agli atti del giudizio quando questa è accettata dalle parti costituite che potrebbero 
aver interesse alla prosecuzione.  Considerato inoltre che l’esito cui sono giunte le parti 
appare completamente satisfattivo dell’interesse dedotto dal ricorrente e che in realtà la 
rinunzia consegue a tale esito l’estinzione deve pronunciarsi per cessazione della materia 
del contendere.

P. Q. M.

Il Collegio  dichiara la cessazione della materia del contendere.

IL PRESIDENTE
firma 1
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